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VISTO il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 concernente “Attuazione della 

delega di cui all’articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle funzioni e del 

finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura” ed in particolare 

l'articolo 3; 
 

VISTO in particolare il comma 1 del citato articolo 3 che stabilisce che entro 180 giorni 

dall’entrata in vigore del medesimo decreto legislativo l’Unioncamere trasmette al Ministero dello 

sviluppo economico una proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali delle camere 

al fine di ricondurre il numero delle medesime camere di commercio entro il limite di 60, tenendo 

conto dei criteri ivi stabiliti; 
 

TENUTO CONTO della proposta trasmessa con nota n. 12872 dell’8 giugno 2017 da 

Unioncamere, nei termini previsti di cui al comma 1 dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 219 del 

2016 e corredata dei piani di cui ai commi 2 e 3; 
 

VISTO il comma 5 dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 219 del 2016 che 

stabilisce che agli accorpamenti disposti ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 3 si applicano 

le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 5-bis, 5-ter e 5-quater, della legge 29 dicembre 1993, n. 

580 e successive integrazioni e modificazioni; 
 

VISTO il comma 5-ter del medesimo articolo 1 che stabilisce che con il decreto di cui al 

comma 5 è nominato per ciascuna nuova Camera di commercio un commissario ad acta, scelto 

tra i segretari generali delle camere di commercio accorpate o tra il personale dirigenziale 

delle amministrazioni pubbliche, con il compito di adottare la norma statutaria di 

composizione del nuovo Consiglio ai sensi dell’articolo 10 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 e 

successive integrazioni e modificazioni, di avviare e curare le procedure di costituzione del 

consiglio della nuova Camera di commercio e di attuare le azioni propedeutiche per la costituzione 

del nuovo ente. Il medesimo comma prevede che lo stesso decreto disciplina le modalità per la 

successione nei rapporti giuridici esistenti e che al commissario ad acta non spetta alcun compenso 

per l’espletamento dell’incarico; 
 

VISTO il comma 4 dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 219 del 2016 che 

prevede che il Ministro dello sviluppo economico, entro i sessanta giorni successivi al 

ricevimento della proposta da parte di Unioncamere, con proprio decreto, sentita la 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 

di Bolzano, provvede, tenendo conto della proposta di cui al comma 1, alla rideterminazione 

delle circoscrizioni territoriali, all’istituzione delle nuove camere di commercio, alla soppressione 

delle camere interessate dal processo di accorpamento e razionalizzazione ed alle altre 

determinazioni conseguenti ai piani di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 

219 del 2016; 
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VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico, in data  16 febbraio 2018, con il 

quale si è provvisto tra l’altro alla nomina del  Commissario ad acta con il compito di adottare la 

norma statutaria di composizione del nuovo Consiglio ai sensi dell’articolo 10 della legge 29 

dicembre 1993, n. 580 e successive integrazioni e modificazioni, di avviare e curare le procedure di 

costituzione del consiglio della nuova Camera di commercio di Catanzaro, Crotone e Vibo 

Valentia, individuato nella persona del segretario generale della Camera di commercio di 

Catanzaro, Dottor Maurizio Ferrara; 

 

PRESO ATTO della scomparsa del predetto nominato Commissario; 

 

    TENUTO CONTO che appare necessario sostituire il predetto Commissario per far fronte 

alle esigenze previste dalla menzionata norma;  

 

          VALUTATO il curriculum dell’Avv. Bruno Calvetta, già Segretario generale della Camera 

di Vibo Valentia ed attualmente Segretario generale facente funzioni della Camera di Catanzaro; 

 

     SENTITO il Presidente facente funzioni della Regione Calabria, che ha assentito alla 

predetta nomina con nota in data 2 dicembre 2020, prot. 25665; 

 

 

                                                             DECRETA 
 

Art. 1 

 (Sostituzione commissario ad acta) 
 
1. Per le camere di commercio di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia, interessate 

dall’accorpamento di cui al decreto 16 febbraio 2018, in sostituzione dello scomparso 
Commissario ad acta Dott Maurizio Ferrara è nominato Commissario ad acta l’Avv. Bruno 
Calvetta, nato a Vibo Valentia, il 20/12/1960, attuale Segretario generale della Camera di Vibo 
Valentia. 

2. Il nominato commissario ad acta ha  il compito di adottare, tenuto conto dei dati pubblicati dal 
Ministero dello sviluppo economico, la norma statutaria di composizione del nuovo Consiglio ai 
sensi dell’articolo 10 della legge n. 580 del 1993 e successive integrazioni e modificazioni, di 
avviare le procedure di costituzione del consiglio delle relative nuove camere di commercio e 
svolgere tutte le azioni propedeutiche necessarie alla costituzione delle medesime, nonché di 
richiedere, in tempo utile per consentire la costituzione del collegio dei revisori al momento 
della costituzione delle nuove camere di commercio, le designazioni dei componenti del collegio 
dei revisori dei conti ai sensi del comma 1 dell’articolo 17 della legge n. 580 del 1993 e 
successive integrazioni e modificazioni. 

3. Il commissario ad acta nominato in sostituzione con il presente decreto è tenuto ad avviare le 

procedure per la costituzione del consiglio della nuova camera di commercio, ai sensi del comma 

1 dell'articolo 2 del decreto ministeriale 4 agosto 2011, n.156, nei termini determinati dalla 

legge. 



 
 

Il Ministro dello Sviluppo Economico 

 

3 

 

4. Ai commissari ad acta non spetta, ai sensi del comma 5-ter dell’articolo 1 della legge n. 580 

del 1993 e successive integrazioni e modificazioni, alcun compenso per l’espletamento 

dell’incarico. Ai commissari ad acta è riconosciuto il rimborso delle spese sostenute per lo 

svolgimento dell’incarico tenendo conto dei criteri e dei limiti definiti per gli organi camerali nel 

decreto adottato ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 4-bis) della legge n. 580 del 1993 e 

successive integrazioni e modificazioni. 

 
 

Art. 2 
(Notifica, comunicazione e pubblicità) 

 

1.  Il presente provvedimento è notificato all’Avv. Bruno Calvetta, alle Camere di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia, alla Regione Calabria e 

all’Unioncamere nazionale, nonché pubblicato sul sito informatico del Ministero dello Sviluppo 

Economico, ai sensi e per gli effetti dell’art. 32, comma 1, della Legge 18 giugno 2009, n. 69. 

 

 

 
Roma, 18 dicembre 2020 

  

 
    

                      


